
 

1 
 

 

         AI SIGG.RI SINDACI E COMMISSARI  
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         PROVINCIA 

               LORO SEDI 

 

       e.p.c.                   ALLA QUESTURA 
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         AL COMANDO PROVINCIALE G.d.F 

 

                   SASSARI 

 

 

 

 

OGGETTO: REFERENDUM COSTITUZIONALE, ELEZIONI SUPPLETTIVE SENATO 2020- PROPAGANDA 

ELETTORALE 

 

In vista dello svolgimento del Referendum Costituzionale, delle elezioni suppletive per il Senato di domenica 20 e lunedì 21 

settembre 2020, si reputa opportuno fornire alcune indicazioni, nonché richiamare sinteticamente le scadenze e i principali 

adempimenti prescritti dalla normativa vigente in materia di propaganda elettorale. 

 

Preliminarmente appare opportuno evidenziare la necessità di una scrupolosa osservanza delle prescrizioni sanitarie per la 

prevenzione del rischio di infezione da COVID 19 

Al riguardo si evidenzia che, per  contemperare due diritti costituzionalmente sanciti: il diritto al voto con quello alla salute;  e 

per  garantire il  regolare  svolgimento del procedimento elettorale il Comitato tecnico-scientifico presso il Dipartimento della 

Protezione Civile ha recentemente redatto anche una serie di elementi informativi e di indicazioni operative per la tutela della 

salute e per la sicurezza dei componenti dei seggi elettorali e dei cittadini, che sono state recepite nel Protocollo Sanitario 

sottoscritto dai Ministri dell’Interno e della Salute.  

Le predette  indicazioni possono rappresentare un utile riferimento, nelle diverse occasioni di esercizio della propaganda 

elettorale,  almeno in riferimento ai principi cardine su cui si basano   che  hanno caratterizzato  le scelte  e gli indirizzi  tecnici 

delle  strategie di prevenzione dell’infezione da  SARS-COV-2. Si evidenzia in particolare: 

- il  distanziamento  fisico   (mantenendo  il   distanziamento  interpersonale di almeno un metro) : 

- la rigorosa igiene delle mani personale e dell'ambiente : 

Occorre . dunque . che siano predisposte specifiche misure organizzative e di protezione al fine di: 

a) evitare . in ogn1 modo . rischi dl aggregazione e di affollamento ; 

b) assicurare che sia indossata la appropriata mascherina da parte di tutti 

c) garantire la adeguata aerazione negli ambienti al chiuso favorendo in  ogni caso possibile, quella naturale (relativamente agli 

impianti dl condizionamento, ove presenti, si rimanda alle specifiche indicazioni del Rapporto ISS COV!D-19 n  5 de! 21 

aprile 2020).  

. 

 

 

PRINCIPALI ADEMPIMENTI PRESCRITTI DALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI PROPAGANDA 

ELETTORALE E COMUNICAZIONE POLITICA: 
 

 

Parità di accesso ai mezzi di informazione durante la campagna elettorale. 

Provvedimenti della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi e dell’Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni (legge 22 febbraio 2000, n. 28). 
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Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.185 del 24 luglio 2020 è stato pubblicato il provvedimento in data 22 

luglio della Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, recante disposizioni in 

materia di comunicazione politica, tribune, messaggi autogestiti e informazione della società concessionaria del servizio 

pubblico radiofonico, televisivo e multimediale in relazione alla campagna per il referendum popolare confermativo di cui 

all'oggetto 

 

  

 

Presentazione domande per affissione di stampati, manifesti, ecc. da parte di partiti o gruppi politici rappresentati in 

Parlamento o dei promotori del referendum. 

L'art.1, comma 400, lettera h) della legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014), com'è noto, ha apportato 

modifiche alla legge 4 aprile 1956, n.212, per effetto delle quali sono stati soppressi gli spazi per le affissioni di propaganda 

indiretta e sono stati ridotti quelli per le affissioni di propaganda diretta. 

Ciò premesso, ai sensi dell'art.52 della legge 25 maggio 1970, n.352, alla propaganda relativa allo svolgimento dei referendum 

previsti dalla medesima legge  si applicano le disposizioni della legge 4 aprile 1956, n.212, e le facoltà riconosciute ai partiti e 

gruppi politici che partecipano direttamente alla competizione elettorale, concernenti l'assegnazione degli appositi spazi per le 

affissioni di propaganda, si intendono attribuite ai partiti e gruppi politici rappresentati in Parlamento e ai promotori del 

referendum, questi ultimi considerati come gruppo unico.  

In ogni caso, ai sensi dell'art.52, quarto comma, della legge n.352/1970 e dell'art.4, comma 1, della legge n.212/1956, i partiti o 

gruppi politici rappresentati in Parlamento e il gruppo di promotori del referendum che intendano affiggere stampati, giornali 

murali od altri e manifesti di propaganda per il referendum in oggetto devono presentare alla giunta comunale istanza di 

assegnazione dei relativi spazi entro il 34° giorno antecedente quello della votazione, e quindi entro lunedì 17 agosto 2020. 

Le domande prodotte dai partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento dovranno essere sottoscritte dai rispettivi organi 

nazionali o parlamentari o dai rispettivi organi a livello regionale, provinciale o, se esistenti, a livello comunale.  

Le domande provenienti dal gruppo dei promotori del referendum dovranno essere sottoscritte da almeno uno dei promotori 

stessi.  

Le istanze di cui trattasi potranno essere sottoscritte anche da persone delegate da uno degli anzidetti soggetti abilitati, purché 

corredate del relativo atto di delega. 

Nessuna autenticazione è richiesta per la sottoscrizione delle domande o delle deleghe. 

Le domande di assegnazione degli spazi devono essere fatte pervenire al comune, entro il suddetto termine, mediante consegna 

a mano o con posta ordinaria o posta elettronica certificata oppure, ove necessario, anche a mezzo fax. 

  

 

Delimitazione ed assegnazione degli spazi di propaganda per il referendum.  

Le Giunte comunali, pertanto, ai sensi degli artt.2, 3 e 4 della legge n.212/1956, hanno provveduto a individuare, delimitare e 

ripartire gli spazi per l'affissione di stampati, giornali murali od altri e di manifesti di propaganda, distintamente e in parti 

uguali, fra i partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento e il gruppo promotore del referendum, che ne abbiano fatto 

richiesta, tra il 33° e il 31° giorno precedente quello della votazione, e quindi tra martedì 18 e giovedì 20 agosto 2020.  

Analogamente si è proceduto per le elezioni suppletive al Senato della Repubblica 

 

  

Delimitazione ed assegnazione degli spazi per le affissioni di propaganda diretta per le consultazioni elettorali. 

Le Giunte comunali, tra il 33° e il 31° giorno precedente quello della votazione, e quindi tra martedì 18 e giovedì 20 agosto 

2020, ai sensi dei citati artt.2 e 3 della legge n.212/1956, devono individuare e delimitare, in ogni centro abitato con 

popolazione superiore a 150 abitanti e distintamente per ciascuna consultazione elettorale che avrà luogo nel comune nella 

stessa data, gli spazi da destinare alle affissioni di stampati, giornali murali od altri e di manifesti di propaganda da parte dei 

partiti o gruppi politici che parteciperanno alle elezioni con liste di candidati (o, per le elezioni suppletive del Senato della 

Repubblica, da parte dei singoli candidati nei collegi uninominali o dei medesimi partiti o gruppi politici cui essi 

appartengono).  
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In particolare, le Giunte provvedono all'assegnazione di uno spazio per ciascuna lista ammessa alla competizione elettorale (o, 

per le elezioni suppletive del Senato, di ciascun candidato ammesso) entro due giorni dalla ricezione delle comunicazioni 

sull'ammissione stessa.  

Per le elezioni suppletive del Senato , la Prefettura  acquisita dagli organi preposti all'esame delle candidature e, appena in 

grado, comunica ai  comuni, ai fini dell'assegnazione dei predetti spazi, l’elenco dei candidati definitivamente ammessi nei 

collegi uninominali del Senato, con i relativi contrassegni e numeri d'ordine. Ulteriori immediate comunicazioni saranno 

acquisite e fornite, anche ai fini della stampa dei manifesti e delle schede di voto con liste e candidati e relativi contrassegni, 

all'esito delle decisioni sugli eventuali ricorsi.  

 

  

Inizio della propaganda elettorale, riunioni elettorali e divieto di alcune forme di propaganda. 

Dal 30° giorno precedente quello della votazione, e quindi da venerdì 21 agosto 2020, è iniziata la c.d. campagna elettorale e a 

partire da tale giorno, ai sensi dell'art.6 della legge n.212/1956, sono vietati: 

-il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico;  

-ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa, a carattere fisso in luogo pubblico, escluse le insegne delle sedi dei 

partiti;  

-ogni forma di propaganda luminosa mobile. 

Come precisato dal Ministero dell’Interno, l’installazione di postazioni fisse (cosiddetti gazebo) può essere consentita solo a 

determinate condizioni: 

a) tali strutture non devono presentare raffigurazioni, fotografie, simboli, diciture o colori che direttamente o 

indirettamente richiamino formazioni politiche o candidati; 

b) all’interno o all’esterno di tali strutture non devono essere esposte bandiere o affissi drappi, striscioni, manifesti e 

quant’altro sia riconducibile a forme di propaganda elettorale a carattere fisso, in violazione degli artt. 6, primo comma e 8, 

terzo comma, della legge 212/1956, e successive modificazioni. 

c) È consentito l’utilizzo di una bandiera che consenta esclusivamente l’identificazione della titolarità del gazebo stesso. 

 

In sostanza si ritiene che tali gazebo possano essere utilizzati per un più agevole esercizio delle forme di propaganda previste 

dalla legge quali, ad esempio, la distribuzione di volantini o altro materiale di propaganda. 

 

Dal medesimo giorno, ai sensi dell'art.7, comma 1, della legge 24 aprile 1975, n.130, possono tenersi riunioni elettorali , senza 

l'obbligo di preavviso al Questore. Tuttavia, è prassi che tempi e luoghi siano concordati tra i promotori e le autorità locali di 

pubblica sicurezza. 

 Durante le suddette riunioni e/comizi e comunque nel corso di tutte le attività poste in essere dovranno, evidentemente, 

rispettarsi le regole di comportamento volte a contrastare e limitare la diffusione dell’epidemia in atto, 

 

 I comizi all'aperto nei giorni feriali saranno effettuati opportunamente tra le ore 10 e le ore 13, nonché tra le ore 17 e le ore 23. 

Nei giorni di sabato e festivi, nonché nell'ultima settimana precedente le consultazioni, si potranno effettuare tra le ore 10 e le 

ore 23. 

 

A cura dei Comuni sarà definito un calendario dei comizi o di riunioni per la propaganda elettorale o per l'installazione di 

tavoli di propaganda nelle principali vie e piazze, tenendo conto delle richieste che verranno presentate dai soggetti interessati 

e della loro priorità risultante dal protocollo comunale. 

  

Al fine di agevolare lo svolgimento di comizi o di riunioni per la propaganda elettorale i Comuni avranno cura di individuare le 

piazze, le vie o altri spazi pubblici da destinare allo scopo, informando tempestivamente le segreterie provinciali e/o locali dei 

partiti, dei gruppi e movimenti politici . 

 

Nell'assegnazione dei luoghi da destinare allo svolgimento di pubbliche manifestazioni dovrà essere accordata assoluta priorità 

alle iniziative di propaganda elettorale rispetto ad ogni altro tipo di manifestazione. 
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Per quanto riguarda lo svolgimento di manifestazioni folcloristiche, musicali, etc., a carattere politico (quali festival, feste dei 

partiti, movimenti o gruppi politici) i Sindaci, individuati i luoghi da assegnare per riunioni e comizi di propaganda elettorale, 

avranno cura di evitare che dette manifestazioni interferiscano in maniera significativa con questi ultimi. 

 

Dovranno evitarsi comizi contemporanei nella medesima piazza o in piazze tra loro interferenti. I limiti di tempo fissati per 

ogni comizio dovranno essere osservati scrupolosamente, assicurando un congruo intervallo tra la fine di un comizio e l'inizio 

di quello successivo. 

 

Ogni candidato o partito, gruppo o movimento politico che sostiene candidature o posizioni rispetto al referendum non potrà 

fruire per giorni consecutivi, in caso di concorrenti richieste, della stessa via o piazza, nella medesima ora. Il calendario dei 

comizi sarà trasmesso da ciascun Comune, appena possibile, alla Questura o direttamente o tramite i locali Comandi dell'Arma 

dei Carabinieri. 

 

Durante i comizi sarà vietata la distribuzione di volantini da parte di aderenti ad altri schieramenti 

  

Sarà vietato il transito di mezzi mobili annunzianti l'ora ed il luogo dei comizi in prossimità di piazze, strade o locali ove siano 

già in corso altre riunioni elettorali, nonché la formazione di cortei da parte dei mezzi stessi. 

 

E’ opportuno che siano evitati comizi elettorali in concomitanza con lo svolgimento di eventuali processioni religiose e civili, 

in programma durante il periodo della campagna elettorale. 

 

Non saranno tenuti comizi nelle adiacenze degli ospedali, delle scuole - durante le ore di attività didattica - dei cimiteri, delle 

case di cura, degli incroci stradali e dei luoghi di più intenso traffico. 

 

 

 

Propaganda elettorale fonica su mezzi mobili. 

Nel periodo di campagna elettorale, e quindi da venerdì 21 agosto 2020, l'uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito solo 

nei termini e nei limiti di cui all'art.7, comma 2, della legge n.130/1975. 

Inoltre, ai sensi dell'art.59, comma 4, del D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495 (regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada), come modificato dall'art.49 del D.P.R. 16 settembre 1996, n.610, la propaganda elettorale mediante 

altoparlante installato su mezzi mobili è subordinata alla preventiva autorizzazione del Sindaco o, nel caso in cui si svolga sul 

territorio di più comuni, del Prefetto della provincia in cui ricadono i comuni stessi. 

 

  

Uso di locali comunali in occasione di consultazioni elettorali. 

In occasione delle consultazioni elettorali, a decorrere dal giorno di indizione dei relativi comizi, ai sensi dell'art.19, comma 1, 

della legge 10 dicembre 1993, n.515, i comuni, sulla base di proprie norme regolamentari e senza oneri a proprio carico, sono 

tenuti a mettere a disposizione dei partiti e movimenti politici presenti nella competizione elettorale (o dei candidati ammessi 

alle elezioni suppletive del Senato o dei partiti o gruppi politici di rispettiva appartenenza), in misura eguale tra loro, i locali di 

loro proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti. Appare opportuno evidenziare ancora che ogni attività posta in essere 

avvenga nel rispetto delle  regole di comportamento anti-contagio 

 

  

Agevolazioni fiscali in occasione di consultazioni elettorali. 

Sempre in occasione delle consultazioni elettorali, nei novanta giorni precedenti l'elezione, ai sensi dell'art.18 della citata legge 

n.515/1993, per il materiale tipografico, per l'acquisto di spazi d'affissione, di comunicazione politica radiotelevisiva, di 

messaggi politici ed elettorali su quotidiani e periodici, per l'affitto dei locali e per gli allestimenti e i servizi connessi a 

manifestazioni, commissionati dai candidati o dai rispettivi partiti o movimenti politici, si applica l'aliquota IVA del 4 per 

cento. 
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Diffusione di sondaggi demoscopici. 

In occasione di qualsiasi consultazione elettorale o referendaria, nei 15 giorni precedenti la data di votazione, ai sensi dell'art.8, 

comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n.28, e quindi a partire da sabato 5 settembre 2020, sino alla chiusura delle operazioni 

di voto, è vietato rendere pubblici o comunque diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull'esito della consultazione 

popolare e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori, anche se tali sondaggi siano stati effettuati in un periodo 

antecedente a quello del divieto. 

 

  

Inizio del divieto di propaganda. 

In occasione di qualsiasi consultazione elettorale o referendaria, ai sensi dell'art. 9, primo comma, della legge n.212/1956 , nel 

giorno precedente e in quelli della votazione, e quindi da sabato 19 settembre a lunedì 21 settembre 2020, sono vietati i comizi, 

le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, le nuove affissioni di stampati, 

giornali murali e manifesti. 

Inoltre, ai sensi del secondo comma del medesimo art.9 della legge n.212/1956, nei giorni della votazione, è vietata ogni forma 

di propaganda entro il raggio di metri 200 dall'ingresso delle sezioni elettorali. In particolare, costituisce una forma di 

propaganda - che pertanto non è consentita ai sensi della predetta disposizione - portare un bracciale o un distintivo o 

qualunque altro tipo di accessorio con il nome di un candidato o il simbolo di una lista.  

E' consentita la nuova affissione di giornali quotidiani o periodici nelle bacheche poste in luogo pubblico e regolarmente 

autorizzate alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali o referendari. 

 

  

Rilevazioni di voto da parte di istituti demoscopici.  

L'attività di istituti demoscopici volta a rilevare, all'uscita dai seggi, gli orientamenti di voto degli elettori, a fini di proiezione 

statistica, non è soggetta a particolari autorizzazioni.  

La rilevazione stessa, tuttavia, deve avvenire a debita distanza dagli edifici sedi di seggi e non interferire in alcun modo con il 

regolare ed ordinato svolgimento delle operazioni di votazione.  

Si ritiene, inoltre, che la presenza di incaricati all'interno delle sezioni per la rilevazione del numero degli iscritti nelle liste 

elettorali nonché dei risultati degli scrutini possa essere consentita, previo assenso da parte dei presidenti degli uffici elettorali 

di sezione e solo per il periodo successivo alla chiusura delle operazioni di votazione, purché in ogni caso non venga turbato il 

regolare procedimento delle operazioni di scrutinio. 

 

 

Si informa che la presente nota verrà inviata anche ai candidati delle elezioni suppletive al Senato della Repubblica ed ai 

responsabili della propaganda elettorale per il  SI e per il  NO del referendum confermativo. 

 

 

 

 

       p. IL PREFETTO 

       IL VICEPREFETTO VICARIO 

       (Serra) 
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